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Economia

I tre scenari
Dopo che Roma
ha impugnato la legge
sulla proroga
dell’idroelettrico,
la Provincia attende
il tavolo il mese prossimo

Roma, al termine di un mese di
trattative per ottenere un
lasciapassare sulla legge provinciale.
«La bocciatura non ci soddisfa —
ribadisce — Il fatto che sia stata
impugnata è negativo, anche se
eravamo consapevoli delle criticità
esistenti. Il tema sollevato dal
governo riguarda è un tema di
concorrenza su criteri posti dall’Ue è
quello sollevato». Il governo sta infatti
trattando con Bruxelles per
assicurarsi una tranche di fondi del
Pnrr. Se non avesse impugnato il
disegno provinciale (in contratto con
la direttiva Bolkenstein), si sarebbe
profilato «il rischio di non portare a
casa la partita dei fondi Ue».
« L’auspicio — aggiunge il governatore

— è che al tavolo di confronto
possano esserci le aperture attese. In
caso contrario, si deve esprimere la
Corte Costituzionale, che su altre
leggi analoghe ha finora mostrato
posizioni diverse. Siamo fiduciosi».
Va ricordato che in scadenza a
dicembre 2024 ci sono 17 grandi
derivazioni idroelettriche — 13 in
capo a Hydro Dolomiti Energia, una a
Dolomiti Edison Energy, 3 a Primiero
Energia — per 30 impianti totali. Sono
invece 70 le concessioni scadute
lungo la Penisola, prevalentemente
nel nord Italia.

Il tavolo paritetico
L’occasione per capire se ci saranno
le condizioni per arrivare prima a una

soluzione sarà il tavolo tecnico. Verrà
allestito non prima di un mese, forse
due, se si seguirà lo scadenzario
dettato dal Pnrr. Al tavolo si potrebbe
discutere di una norma nazionale e
sbloccare investimenti ora congelati
senza passare dalle gare. «Senza
ombra di dubbio risolverebbe il
problem», commenta l’a s s e s s o re
Mario Tonina. La norma trentina
farebbe da «guida» a una norma
nazionale che, attraverso una serie di
investimenti orientati a maggior
produzione di energia, garantirebbe
continuità di gestione. Se non si
aprono le porte in cui confida Piazza
Dante, resta l’ipotesi gare. A cui però i
concessionari dovranno arrivare
solidi, per reggere alla concorrenza

esterna. «Ci stanno già lavorando le
società — nota Tonina — Un percorso
da seguire è quello del Partenariato
Pubblico Privato». Non comunque
u n’impresa semplice, tanto più per
Hde, se arriverà alla gara senza un
colosso come Macquarie a bordo (il
40% di partecipazione della banca
d'investimenti australiana nella
società è in vendita, ndr)

L’opposizione
«Abbiamo dimostrato coraggio, pur
sapendo che la strada era in salita. Ci
auguriamo che nei prossimi mesi
possa distendersi», aggiunge il
vicepresidente Tonina, che vede il
bicchiere mezzo pieno.
L’opposizione non è della stessa idea.
La strada indicata dal gruppo
consigliare del Pd per trovare
u n’intesa con Roma sulle concessioni
prevedeva il passaggio per la modifica
concordata dell’articolo 13 dello
Statuto. Lo ribadiscono, all’indomani
dell’impugnativa, i consiglieri Alessio
Manica e Alessandro Olivi. Per
quest’ultimo, la provincia dovrebbe
«aprire invece un confronto anche
con le opposizioni per agire insieme
attraverso la modifica dell’articolo 13
dello Statuto», anziché «svilire la
funzione dell’Autonomia». Olivi è
critico anche su un altro tassello. «La
Provincia di Trento è l’unica in Italia
ad aver approvato una legge che fissa
un termine per le gare delle piccole
concessioni. Recentemente una legge
del Friuli-Venezia Giulia ha rinnovato
queste concessioni sino
all’approvazione di una legge quadro
dello Stato di recepimento delle
direttive europee». Secondo il
consigliere di Onda Filippo
Degasperi, che in consiglio
provinciale ha bocciato la legge, «il
bene comune non può essere dato in
eterno a un privat: ci vogliono le gare
per far sì che ci sia una ricaduta sulla
c o l l e t t iv i t à » .
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I numeri La norma trentina allunga le concessioni esistenti per 17 grandi derivazioni idroelettriche, per un totale di 30 impianti

Fedrigoni, nuovo stop
reparti fermi da martedì

La frenata degli ordinativi e le
condizioni sfavorevoli del
mercato globale, hanno portato
il Gruppo Fedrigoni a chiedere
una nuova autorizzazione della
Cassa integrazione da febbraio
ad aprile. Giovedì, nell’i n c o n t ro
tenutosi tra l’azienda e le Rsu,
sono state comunicate le
giornate di fermo per l’i m p i a n to
di Arco in via Linfano. Non
saranno fermate totali, ma
interesseranno solo alcuni
reparti. E in particolare la
macchina continua, il reparto
laboratorio e il reparto
allestimento. Il primo stop alla
macchina continua andrà avanti
dalle 5 alle 13 di martedì 7
febbraio e dalle 21 per il reparto
laboratorio. I macchinari del
reparto allestimento saranno
invece fermi, a fasi alterne, dal 6
all’11 febbraio. La regolarità della

produzione si recupera il 14
fe b b ra i o.
Il Gruppo Fedrigoni opera nella
produzione e vendita di carte
speciali, dal packaging alla
grafica, e di soluzioni per il
mondo dell’autoadesivo. Le
previsioni di fatturato a fine
2022 contemplavano il sorpasso
di 2 miliardi di euro, in crescita
rispetto al fatturato del 2021. Ma
la crisi dei mercati globali ha
portato gli ordini a procedere a
singhiozzo negli ultimi mesi
dell’a n n o.
Venerdì 27 gennaio, l'azienda
aveva tenuto una riunione
plenaria in modalità telematica.
E in quella occasione la
dirigenza, al confronto con le
segreterie nazionali e le
segreterie territoriali dei
sindacati, ha parlato di numeri
buoni, di un ottimo fatturato e
di investimenti in vista, ma
anche di contrazioni degli ordini
di vendita, che portano l'azienda
con sede legale a Verona a
dover rimodulare e adattare alla
situazione di mercato la
p ro d u z i o n e .
La misura riguarderà al massimo
181 lavoratori, tra operai e
impiegati. A cui l’azienda si
impegna a dare un ulteriore
aiuto. I sindacati hanno ottenuto
che Fedrigoni riconosca agli
interessati dalla Cigo un bonus
benzina da 20 euro per ogni

giorno di sospensione
dell’attività, fino ad un massimo
di 200 euro.
Dopo la corsa nei primi 9 mesi
dell'anno passato, per le cartiere
è arrivata di colpo la frenata. I
clienti avevano già riempito i
magazzini e gli ordinativi hanno
subito un blocco. Da cui è
derivato il primo stop natalizio,
a cui seguirà anche quello di
febbraio. Per il mese di marzo,
invece, c’è una visione
cautamente ottimistica sul
riuscire a garantire continuità
lavorativa senza effettuare
giornate di Cigo. Poco più
avanti, in prossimità delle feste
pasquali, l’azienda potrebbe
scegliere di prolungare la
fermata di qualche giorno.
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Eba, prova di stress
per otto banche:
c’è Cassa Centrale

n Otto banche italiane saranno
sottoposte a uno «stress test» da
parte dell’Eba, l’Autorità bancaria
eropea.
In base alle documentazioni
fornite dall’Eba, allo stress test
pilota parteciperanno Banca
Monte dei Paschi di Siena, Banco
Bpm, Bper Banca, Cassa Centrale
Banca – Credito Cooperativo
Italiano, Iccrea Banca – Istituto
Centrale del Credito Cooperativo,
Intesa Sanpaolo, Mediobanca e
UniCredit. Tre in più, quindi,
rispetto a quelle che avevano
partecipato alla simulazione
precedente, risalente al 2021
(Mps, Bpm, Intesa, Mediobanca e
UniCredit).
La simulazione prevede uno
scenario avverso particolarmente
negativo (un crollo del 6% del Pil
in tre anni, tracolli di Borse e
prezzi immobiliari e rialzi di
disoccupazione e tassi) e mira a
verificare quanto le singole
istituzioni siano in grado di
mantenere solidità patrimoniale e
capacità di sostegno all’economia.
I risultati del test verranno
pubblicati a fine luglio.
Parallelamente la Bce ha
annunciato che sottoporrà alla
simulazione altre 42 banche che
ricadono sotto la sua vigilanza,
non incluse nelle 70 del campione
Eba (di cui 57 vigilate direttamente
fanno già parte).
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Indipedent
fiera dei vignaioli
si sposta a Bologna

n Il Mercato dei Vini dei Vignaioli
Indipendent si sposta a Bologna. A
darne l’annuncio, Lorenzo Cesconi,
vignaiolo in Trentino, e nuovo
Presidente della Federazione Italiana
Vignaioli Indipendenti (Fivi). «Quando
parliamo del mercato dei vini, ci piace
partire sempre da un assunto: non è
una semplice fiera, ma la festa dei
Vignaioli e delle Vignaiole, un
momento di incontro tra produttori,
pubblico e operatori, unico nel suo
genere», spiega. «Vogliamo
innanzitutto ringraziare Piacenza Expo
per aver percorso con noi questo
primo importante pezzo di strada: se il
Mercato dei Vini è diventato un evento
di successo è anche merito di chi ci ha
creduto fin dal principio. Ma il Mercato
negli anni è cresciuto in modo costante
e naturale, quasi di pari passo con la
crescita di Fivi, nei numeri e nel
riconoscimento: nel 2022 abbiamo
raggiunto il massimo, in termini di
partecipazione di espositori e di
pubblico, e quindi era inevitabile
cominciare a immaginare soluzioni
nuove e nuovi spazi, mantenendo però
la filosofia originale. Il Consiglio
Direttivo della Fivi ha studiato a lungo,
si è confrontato in modo aperto e ha
infine scelto la nuova sede del Mercato
all’unanimità, come nel migliore spirito
della nostra associazione». Sono ormai
più di 1.500 le aziende associate alla
FIVI, e ben 870 avevano partecipato
all’edizione 2022, oltre 200 in più
rispetto all’edizione 2021.
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Cartiere
Ordinativi rallentati
La misura riguarderà
in totale 181 lavoratori
L’azienda darà bonus
carburante da 20 euro
per ogni giorno in Cigo

di Margherita Montanari

L e variabili sono tre, e in base a
come evolveranno nei
prossimi mesi potrebbero
decidere il futuro delle

concessioni idroelettriche trentine, in
scadenza a fine dicembre 2024. La
prima è la più prossima in termini
temporali: dopo che Roma ha
impugnato la legge provinciale per la
proroga delle concessioni fino al
2029, resta lo spiraglio del tavolo
paritetico proposto dal Ministro
Calderoli per arrivare a sospendere
l’impugnativa (arrivata giovedì) e,
semmai, trovare una soluzione
nazionale sul tema dell’i d ro e l e t t r i c o.
La seconda strada fa affidamento sul
parere della Corte Costituzionale
circa la conformità della norma
trentina — o di qualche sua parte. Il
terzo scenario si apre in caso di
impossibilità di salvare la legge 6 del
2022, e prevede arrivare alla gara
europea studiando formule di
Partenariato Pubblico Privato.
Semmai anche studiando una finanza
di progetto che contempli il diritto di
prelazione alle società che gestiscono
le concessioni, sulla falsa riga
dell’accordo raggiunto da A22.
Ieri il presidente della Provincia
Maurizio Fugatti è tornato a
commentare l’impugnativa decisa a

Centrali, a caccia del compromesso
Tonina: «Legge nazionale? Ipotesi. Gara ultima spiaggia, ma su modello A22»

Lorenzo Sighel
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